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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.56 del  26/10/2010
OGGETTO: Modifica regolamento TARSU.
L'anno DUEMILADIECI, il giorno VENTISEI del mese di OTTOBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.00 con l’appello effettuato dal Segretario Comunale.

	Consiglieri Comunali
	presenti
	assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	X
	     

	BILIOTTI PAOLO            
	
	      X

	MEOCCI CATERINA                
	X
	     

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	        

	RINALDI BRUNO
	X
	      

	BERTINI DAVIDE
	X
	      

	ROSSI DANIELA
	X
	         

	ZAMBON RICCARDO                                                                     
	X
	      

	SODI MARCO                                                                                           
	
	      X

	MASINI LAURA
	X
	      

	BAZZANI MICHELE                                                                                 
	X
	      

	MUGNAINI ISABELLA
	X
	      

	ANSELMI ELISA
	X
	         

	BEVANATI MARCO
	X
	      

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	X
	      

	
	15
	2 


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Ceccatelli Matteo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale Dott. Ferdinando Ferrini.
Illustra l’assessore Secci  che ricorda il parere favorevole della commissione.
Il consigliere Bagaggiolo ricorda che la modifica riguarda l’apertura di nuovi esercizi che per tre anni non pagano le agevolazioni dei redditi inferiori alla soglia minima INPS, che godono di abbattimento totale. Osserva che sarebbe stato più semplice individuare anche coloro che hanno fatto un comodato al figlio. Avrebbe preferito, in definitiva, un criterio sulla numerosità del nucleo familiare e non ritiene sufficiente la metratura come criterio unico.

Il consigliere Trentanovi risponde che il parametro non è la metratura, ma anche il reddito con il parametro ISEE.

Il consigliere Anselmi rileva che si va a colpire casi eccezionali.

Il Sindaco risponde di essere d’accordo a valutare proposte migliorative anche da parte della commissione che potrebbe dare un proprio contributo, nel senso di estendere la platea dei beneficiari.

             IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il vigente Regolamento Comunale Tarsu, approvato con deliberazione C.C.18 del 21/02/1995, rettificato con deliberazione C.C.68 del 29/06/1995, modificato con deliberazione C.C. n.110 del 29/09/1995, n.17 del 27/02/1996, n.77 del 10/09/1996 n.10 del 21/03/2006 , n.56 del 29/11/2006, n.21 del 15/03/2007, N.74/2010, n.8/2010;

Considerato che è volontà dell’Amministrazione Comunale limitare le agevolazioni relativamente ai locali dati in affitto in uso abitazione ai ceti meno abbienti;
Considerato inoltre che è volontà dell’amministrazione quella di offrire delle agevolazioni a coloro che aprono una nuova attività nei centri storici del Comune al fine di di favorire gli insediamenti produttivi negli stessi centri storici secondo le indicazioni previste dal D.lgs.114/98 art.10 lett.b).
Vista la necessità di apportare le opportune integrazioni al regolamento T.A.R.S.U.;


Visto che l’argomento è stato esaminato favorevolmente dalla commissione affari istituzionali;


Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;
          D E L I B E R A

1 - Di modificare l’art.17, comma , lettera  “h”, come segue :” i locali in affitto per uso abitazione, limitatamente alla superfice di mq.60,  in cui il nucleo familiare si trovi nelle seguenti condizioni:

1) nessuna proprietà immobiliare;

2) reddito pro-capite derivante da sola pensione di qualsiasi natura o inferiore all'importo annuo della pensione minima INPS.”

2 - Di aggiungere all’art.17, comma 2 la lettera “e” con la seguente dicitura: ” Commercio al dettaglio di prodotti alimentari,ortofrutticoli e fiori: vendita, deposito ed accessori e pertinenze categoria 3 A  e  Esercenti attività di commercio al dettaglio di generi diversi-categoria 3B- situati nei centri storici del capoluogo e delle frazioni e comunque nelle zone urbanistiche classificate zone omogenee “A” ai sensi del D.M. n.1444/68 così come individuate nelle cartografie del regolamento urbanistico vigente:riduzione del 20% per i primi tre anni dall’inizio della nuova attività o dell’apertura della nuova unità locale”.
PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “ Modifica regolamento TARSU”  all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  26/10/2010.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

Il sottoscritto  Dott. Niccolò Nucci, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 26/10/2010




                                            IL RESPONSABILE

  







              Area Economico Finanziaria








                            f.to  Dott. Niccolò Nucci

           IL PRESIDENTE

                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                        F.TO  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.









            IL VICE SEGRETARIO
Lì, 9/11/2010

          


                                          F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _________




                                              IL VICE SEGRETARIO 




                                                                     Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.
Lì ___________                                                                                             IL VICE SEGRETARIO




                                                                     Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ___________                                                                                              IL VICE SEGRETARIO








                        Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











